
Trauttmansdorff
Un luogo, due esperienze 
Passeggiare attraverso paesaggi di giardini colorati, rilassarsi sotto le palme 
ammirando le cime innevate, ascoltare musicisti di fama mondiale presso il Laghetto 
delle Ninfee o giocare al più grande flipper turistico del mondo: tutto questo rende 
Trauttmansdorff un luogo ricco di esperienze affascinanti.

Da lontano, il Castello di Trauttmansdorff splen-
de di un giallo luminoso e di una maestosità im-
pressionante. Si erge in mezzo a un giardino di 
12 ettari con piante provenienti da tutto il mon-
do. All’interno del castello si trova il Touriseum – 
il Museo Provinciale del Turismo dell’Alto Adige 
– che ospita una mostra vivace e divertente che 
racconta 250 anni di storia del turismo con un 
pizzico di ironia.

I Giardini di Castel Trauttmansdorff

Estendendosi su 12 ettari e con un dislivello di 
100 metri, i Giardini di Castel Trauttmansdorff 
offrono viste spettacolari su oltre 80 ambienti 
botanici, sulle montagne circostanti e sulla città 
di Merano. Sentieri tortuosi conducono attraver-
so quattro diverse aree tematiche con piante 
da tutto il mondo. Lungo terrazze soleggiate e 
ruscelli gorgoglianti si apre un panorama unico. 
I Giardini del Sole sul versante sud emanano 

un’atmosfera mediterranea con ulivi, cactus, 
aloe e agavi. I Giardini Acquatici e Terrazzati 
presentano un’ampia varietà di aiuole geome-
triche, collegate da scale e corsi d’acqua che 
conducono al giardino dei sensi. Il Laghetto 
delle Ninfee ai piedi delle terrazze è circondato 
da oltre 200 palme, camelie e azalee.

Sul lato nord del castello, i Boschi del Mondo 
con foreste in miniatura dell’Asia orientale e 
dell’America invitano a un viaggio di scoperta. 
Piante tropicali utili e un terrario si trovano nella 
Serra. Infine, i Paesaggi dell’Alto Adige comple-
tano l’esperienza: frutteti con varietà storiche di 
mele e pere, un tradizionale orto di montagna 
e un vigneto offrono uno sguardo sulla flora 
locale.

Oltre alla spettacolare varietà botanica, padig-
lioni artistici e stazioni interattive arricchiscono 
i giardini. Che si tratti di esplorare l’interno di 
un cactus o di attraversare un ponte sospeso 
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avventuroso, gli ospiti possono intraprendere 
un entusiasmante viaggio di scoperta. Anche gli 
animali come alpaca, pecore Zackel e capre si 
aggirano nei giardini.

Riconoscimenti

I Giardini di Castel Trauttmansdorff sono tra le 
attrazioni più importanti dell’Alto Adige. Grazie 
al loro concetto innovativo, che combina diversi-
tà botanica con offerte ricreative e unisce natu-
ra, arte e cultura in modo unico, sono stati più 
volte premiati anche a livello internazionale.
Nel 2021 hanno ricevuto dal comitato „Natur im 
Garten“ il premio „Ecological Gardening“ per il 
loro straordinario impegno nel giardinaggio eco-
logico. Il loro progetto „Diversity“ ha superato 11 
concorrenti di alto livello provenienti da Ger-
mania, Austria, Russia e Paesi Bassi. Nel 2013 
hanno ottenuto il titolo di „Giardino Internazio-
nale dell’Anno“. Anche il riconoscimento come 
„Parco più bello d’Italia 2005“ e la classificazio-
ne tra i parchi più belli d’Europa nel concorso 
„Briggs & Stratton’s Best Parks“ testimoniano il 
loro prestigio.

Touriseum – Museo Provinciale 
del Turismo dell’Alto Adige

Al di sopra dei giardini si erge il Castel Trautt-
mansdorff, sede del Touriseum – il primo museo 
dell’arco alpino interamente dedicato alla storia 
del turismo. La mostra interattiva accompagna 
le persone in visita in un viaggio attraverso 250 
anni di turismo alpino. Le prospettive di abitanti 
locali e ospiti si alternano per illustrare in modo 
vivido lo sviluppo del turismo in Tirolo. In ma-
niera divertente e coinvolgente, viene mostrato 
come il concetto di viaggio sia cambiato nel 
corso del tempo.
Il percorso inizia con una spettacolare gola roc-
ciosa contenente i resti di una carrozza ribaltata 
– un riferimento alle difficili traversate alpine dei 
secoli passati. Alla fine del viaggio, gli ospiti tro-
veranno il più grande flipper turistico del mondo, 
il „Gioco dell’Alto Adige“, in cui possono esplo-
rare la regione in modo ludico.

Castel Trauttmansdorff

Dopo la visita al museo, vale la pena fare un 
giro attraverso le storiche stanze restaurate con 
cura del castello. Dalla sala degli affreschi me-
dievali al sontuoso salone neorococò, il castello 
racconta la sua storia movimentata, segnata 
dai suoi illustri abitanti. La mostra permanente 
rende omaggio a queste personalità con affa-
scinanti allestimenti.

Sissi

L’ospite più famoso di Castel Trauttmansdorff fu 
senza dubbio l’Imperatrice Elisabetta d’Austria, 
meglio conosciuta come Sissi. Durante i mesi 
invernali del 1870 e del 1889, soggiornò nelle 
stanze del secondo piano del castello. La sua 
corte, composta da oltre 100 persone, si distri-
buì in diverse residenze nei dintorni. Quando 
i giornali viennesi riferirono, poco dopo il suo 
arrivo, che la salute di sua figlia Marie Valerie 
era notevolmente migliorata grazie al clima mite 
di Merano, la città divenne improvvisamente 
famosa come località di cura.

Fioriture e profumi attraverso le stagioni

Una visita ai Giardini di Castel Trauttmansdorff 
è sempre un’esperienza nuova, poiché il pae-
saggio floreale cambia di settimana in settima-
na. La primavera inizia con un mare di tulipani, 
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seguiti da rododendri, peonie e rose. In estate, 
i campi di girasoli e i fiori estivi luminosi creano 
accenti vivaci, mentre l’autunno colora il pae-
saggio con tonalità calde.
Oltre allo spettacolo dei fiori, anche i profumi 
incantano i sensi: giacinti e narcisi annuncia-
no la primavera, la lavanda crea un’atmosfera 
mediterranea in estate e l’autunno è avvolto dal 
dolce profumo dell’osmanto nella foresta delle 
palme.

Visite guidate ai Giardini e al castello
Cosa hanno in comune la papaya selvatica e il 
fiore di cioccolato? Le risposte si trovano in una 
visita guidata ai giardini di Trauttmansdorff. Le 
guide esperte condividono la loro conoscenza 
di rarità botaniche, piante mediterranee profu-
mate e paesaggi giardinieri artistici.
Il castello e il Touriseum possono essere esplo-
rati individualmente, con 20 sale riccamente 
allestite che, attraverso elementi interattivi, film 
e modelli, rendono la storia del turismo viva. Su 
richiesta, sono disponibili visite tematiche per-
gruppi.

Eventi – Esperienze per tutti i sensi

A Trauttmansdorff c’è sempre qualcosa in pro-
gramma, soprattutto in estate, quando i concerti 
serali al Laghetto delle Ninfee trasformano i gi-
ardini in un suggestivo palcoscenico. La rasseg-
na „Trauttmansdorff di sera“ offre un’atmosfera 
rilassata con musica dal vivo e delizie culinarie. 
In autunno, il mercato vintage del Touriseum 
invita alla ricerca di tesori storici. Numerose 
iniziative stagionali e giornate per famiglie com-
pletano l’offerta di eventi.

Sostenibilità – Il Verde di Trauttmansdorff

I Giardini di Castel Trauttmansdorff non sono 
solo uno spettacolo per gli occhi, ma anche un 
punto di riferimento per la biodiversità. Con 344 
specie di impollinatori documentate, tra cui 111 
specie di api selvatiche, i giardini contribuisco-
no attivamente alla conservazione della natura. 
Dal 2019 non vengono più utilizzati pesticidi 
chimici; il team si affida invece a metodi naturali 
per rafforzare il suolo e le piante. Grazie a un 
proprio impianto di compostaggio, a un sistema 
di riscaldamento ecologico a cippato e a un’at-
tenta gestione delle risorse, Trauttmansdorff dà 
il suo contributo per un futuro sostenibile.
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25 anni di Trauttmansdorff – e ancora 
capace di sorprendere

Dal 2001 i Giardini di Castel Trauttmansdorff 
affascinano visitatrici e visitatori da tutto il 
mondo con la loro combinazione unica di na-
tura, cultura e scoperta. Nel 2026 celebrano il 
loro 25° anniversario con un ricco programma 
di eventi e nuovi sguardi sul mondo dei giar-
dini.

Cuore dell’anno giubilare è la mostra spe-
ciale “Paradisi modellati – Di persone e 
giardini”, realizzata in collaborazione con il 
Touriseum, Museo provinciale del Turismo 
dell’Alto Adige. L’esposizione racconta come 
i giardini siano stati progettati, interpretati e 
rappresentati nel corso dei secoli – dall’ideale 
storico alla moderna architettura del paesag-
gio – e affronta anche lo sviluppo verde della 
città di Merano.

Uno dei momenti più attesi sarà la grande 
festa di compleanno il 18 luglio, con mu-
sica dal vivo, visite guidate e un variegato 
programma per tutta la famiglia.
In occasione del giubileo, la Grotta multime-
diale sarà rinnovata dal punto di vista tecnico: 
lo spettacolo immersivo dedicato alla nasci-
ta della vita si presenterà in una nuova veste, 
regalando un’esperienza coinvolgente ed 
emozionante per visitatori di tutte le età.

Durante tutta la stagione, il pubblico potrà 
partecipare ai format più amati come “Trautt-
mansdorff di Sera”, le serate picnic, i work-
shop di decorazione e numerose proposte 
didattiche. 

Anche il Touriseum accompagnerà l’anniver-
sario con un programma speciale – tra cui la 
nuova mostra nel vano scala “Architettura in 
viaggio”, dedicata allo studio di architettura 
dei fratelli Ludwig e ai loro celebri grand hotel 
altoatesini.

Dal 19 novembre al 10 gennaio, il parco 
luminoso LUMAGICA Merano trasformerà 
nuovamente i Giardini in un suggestivo pae-
saggio invernale fatto di luci, suoni e atmosfe-
re magiche.

Dopo un quarto di secolo, Trauttmansdorff 
dimostra che un giardino può reinventarsi 
continuamente – e continuare a sorprendere, 
stagione dopo stagione.

I numeri di Trauttmansdorff in breve
1 castello con museo
12 ha di giardini
100 m di dislivello
Oltre 80 ambienti botanici
4 aree tematiche
10 padiglioni artistici
10 stazioni multisensoriali
7 km di sentieri
35 giardiniere e giardinieri
250 anni di storia del turismo

Informazioni e contatto:
I Giardini di Castel Trauttmansdorff

Stefan Orian
stefan.orian@provinz.bz.it  

T. +39 0473 255 607 | Mobil +39 320 189 1938
Via San Vanlentino 55

I-39012 Meran
www.trauttmansdorff.it
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